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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 
N. 811  DEL  22/12/2023 

 
SETTORE: POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO: REPARTO COMANDO SEGRETERIA 
 

 
 
 
OGGETTO: ACQUISTO N. 2 ARMADIATURE PER ARREDO SALA RIUNIONI COMANDO POLIZIA 
LOCALE C.I.G.: Z5B3DEBE9D 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SETTORE 
 

Visti: 
 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s. m. ed i. contenente il «Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali», e, in particolare gli articoli:  
- 107, rubricato «Funzioni e responsabilità della dirigenza»; 
- 109, rubricato «Conferimento di funzioni dirigenziali»; 
- 183, rubricato «Impegno di spesa»; 
- 191, rubricato «Regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese»;  

• la Legge 23 dicembre 1999 n° 488 e, in particolare, l’articolo 26, comma 3, afferente 
all’«Acquisto di beni e servizi»; 

• il Decreto-legge 6 luglio 2012 n° 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012 n° 135, e, in particolare, l’articolo 1, comma 1, relativo alla «Riduzione della spesa 
per l’acquisto di beni e di servizi e trasparenza delle procedure»; 

• l’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n° 296, avente ad oggetto 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge 
finanziaria 2007)»; 

• l’articolo 1, comma 508, della Legge 28 dicembre 2015 n° 208, avente ad oggetto 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge di 
stabilità 2016)»; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018, relativo 
all’«Individuazione delle categorie merceologiche ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del 
Decreto Legge 24 aprile 2014 n° 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 
2014 n° 89, unitamente all’elenco concernete gli oneri informativi»; 

• la Legge 13 agosto 2010 n° 136 e, in particolare, l’articolo 3, comma 5, relativo alla 
«Tracciabilità dei flussi finanziari»;   

• il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n° 81 e s. m. ed i. e, in particolare, l’articolo 26, 
relativo agli «Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione»; 

• la Legge 6 novembre 2012 n° 190, contenente «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» e s. m. ed 
i.; 
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• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n° 165 e s. m. ed i. e, in particolare, l’articolo 35bis 
rubricato «Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici»; 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 contenente «Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici»; 

• l’articolo 38 dello statuto del comune di Gallarate;  
• l’articolo 8 del vigente regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi del comune 

di Gallarate, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n° 169 del 20 dicembre 
2016, esecutiva, come da ultimo modificato dalla deliberazione della Giunta comunale n° 
3 del 26 gennaio 2022, esecutiva; 

• la deliberazione della Giunta comunale n° 38 del 1° marzo 2023, efficace ai sensi di legge, 
avente ad oggetto «Piano integrato di attività e di organizzazione (P.I.A.O.) 2023 - 2024 
- 2025. Approvazione»; 
 
 
Richiamati:  
 

• la deliberazione del Consiglio comunale n° 61 del 12 dicembre 2022, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il «Documento Unico di Programmazione e il Bilancio di Previsione 
degli esercizi 2023 - 2024 - 2025»;  

• la deliberazione della Giunta comunale n° 157 del 21 dicembre 2022, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il «Piano Esecutivo di Gestione 2023 - 2024 - 2025»; 

• la deliberazione del Consiglio comunale n° 7 del 17 aprile 2023, esecutiva, con la quale è 
stata approvata la «Ricognizione della verifica degli equilibri e assestamento generale di 
bilancio 2023 - 2024 - 2025»; 

• l’articolo 37, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n° 36, a norma del quale 
le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma triennale degli acquisti di beni e 
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 
annuali;  

• il documento unico di programmazione 2023 - 2024 - 2025, allegato al bilancio di 
previsione 2023 - 2024 - 2025, con il quale l’amministrazione comunale di Gallarate ha 
approvato la programmazione degli acquisti di beni e servizi a norma dell’articolo 21, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n° 50 e s. m. ed i.; 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n° 36 e, in particolare, il comma 1 dell’articolo 17, 
il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 
le stazioni appaltanti, in conformità con in propri ordinamenti, decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 

• l’articolo 192 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s. m. ed i., a norma 
del quale la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua 
forma e le clausole ritenute essenziali e le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le 
ragioni che ne sono alla base; 

• la proposta di determinazione dirigenziale n° 5995 predisposta dal responsabile del 
procedimento in data 21 dicembre 2023 e dallo stesso inserita nel flusso documentale 
dell’ente, in modo da garantirne la provenienza, la titolarità, la sottoscrizione e la 
regolarità tecnica a norma dell’articolo 147bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 
267 e s. m. ed i., i contenuti della quale si intendono a tutti gli effetti trasfusi nel presente 
provvedimento; 
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          Premesso che: 
 

• è stara rilevata la necessità di attrezzare gli spazi della cd sala riunioni con due nuove 
armadiature; 

• alla data del presente provvedimento, con riferimento alla fornitura indicata in oggetto, 
non sono attive convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999 
n° 488, non risultano pubblicati prezzi di riferimento definiti dai soggetti di cui all’articolo 
9, comma 7, del Decreto Legge 24 aprile 2014 n° 66, convertito, con modificazioni , dalla 
legge 23 giugno 2014 n° 89, non risultano individuati dall’A.N.A.C. prezzi massimi di 
aggiudicazione di cui all’articolo 1, comma 508, della Legge 28 dicembre 2015 n° 208 e 
la fornitura non rientra nelle categorie merceologiche individuate dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 e, con riferimento all’oggetto delle 
prestazioni della controparte contrattuale, non sono presedenti categorie merceologiche 
sul mercato elettronico; 

• è conforme all’interesse dell’ente, all’economicità del procedimento amministrativo, data 
la soglia alla quale è riconducibile l’importo delle prestazioni, procedere con affidamento 
al mercato; 

• l’affidamento in parola non è frazionabile, poiché la suddivisione in lotti distinti 
comporterebbe l’aumento del costo dell’appalto; 

 
 
          Vista: 
 

• l’offerta presentata dalla ditta “CRIPPA ARREDAMENTI di Crippa Giulio s.a.s.” con sede 
legale a Gallarate (VA) in via Cantoni 10, P.IVA 00590460127, pari a € 4.016,39 oltre 
IVA 22% per un totale complessivo di € 4.900,00 afferente alla fornitura, trasporto e 
montaggio di n° 2 armadiature, allegata alla presente; e rilevato che i prezzi sono congrui 
rispetto ai prezzi di mercato; 
 
 
Considerato che: 
 

• da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse 
transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.lgs. 36/2023; 

• sono state eseguite le verifiche dei requisiti de quo, ai sensi art. 52, comma 1, D.lgs. 
36/2023; 

• il valore del presente appalto è inferiore a € 139.000,00 (cento trentanovemila/00), al 
netto dell’i.v.a. e, conseguentemente, alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera 
b), del D.lgs. 31 marzo 2023 n° 36; 

• a norma dell’articolo 50, commi 1, lettera b), del D.lgs. 31 marzo 2023 n° 36, fermo 
quanto previsto dagli articoli 62 e 63 dello stesso Decreto, le stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento dei servizi e delle forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a € 139.000,00 (cento 
trentanovemila/00) mediante affidamento diretto; 

• essendo il presente provvedimento afferente ad un acquisto di beni e servizi di importo 
inferiore a quello di € 5.000,00 (cinquemila/00), non si è fatto ricorso al sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto della pubblica amministrazione, né 
al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento, a 
norma dell’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006 n° 296; 
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• la suddetta offerta risponde all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve 
soddisfare; 

• il citato operatore economico risulta in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

• all’affidamento in oggetto indicato non risultano applicabili gli indirizzi della deliberazione 
del Consiglio comunale 22 febbraio 2016 n° 9, efficace ai sensi di legge, di approvazione 
delle «Linee guida operative inerenti alle clausole sociali negli appalti»; 

• non sussistono rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in questione e che, 
conseguentemente, non risulta necessario procedere alla redazione del documento unico 
di valutazione rischi (D.U.V.R.I.); 

• a norma dell’articolo 2, comma 3, del d.P.R. 16 aprile 2013 n° 62, al contraente ed ai 
suoi collaboratori, che in qualsiasi modo intervengano nell’esecuzione del contratto, sono 
estesi gli obblighi di condotta previsti nel medesimo d.P.R. 16 aprile 2013 n° 62; 

• sono estesi al contraente gli obblighi previsti dall’articolo 1, comma 17, della Legge 6 
novembre 2012 n° 190 e s. m. ed i. e dal correlato piano nazionale anticorruzione; 

• è stato predisposto, sottoscritto e conservato a fascicolo l’atto interno a corredo 
dell’attività di assegnazione contratti a norma dell’articolo 1, comma 9, lettera e), della 
Legge 6 novembre 2012 n° 190 e s. m. ed i.;  

• non sono previsti per l’affidamento in oggetto indicato l’applicabilità delle clausole 
compromissorie ed il conseguente ricorso ad arbitrato per la risoluzione delle controversie 
a norma dell’articolo 213, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023 e della 
determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n° 6 del 18 dicembre 
2013;   

• con riferimento al presente affidamento è stato acquisito il C.I.G. in oggetto indicato;  
• a norma dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 36/2023, il responsabile unico del 

procedimento è il dottor Aurelio GIANNINI, dirigente del settore polizia locale e protezione 
civile del comune di Gallarate;  

• l’operatore economico si assume tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 
dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010 n° 136, così come modificato dall’articolo 7 del 
Decreto-legge 12 novembre 2010 n° 187, convertito dalla Legge 17 dicembre 2010 n° 
217, facendo riferimento, per la fatturazione, al codice univoco 1GZMFX; 

• ricorrendo il caso di affidamento diretto, il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l'uso del commercio, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata, a norma dell’articolo 18, comma 1, 
del Decreto Legislativo 36/2023;  

• in relazione alla presente fornitura, è stato predisposto lo schema della lettera 
commerciale tenete luogo del contratto; 

• la proposta di determinazione dirigenziale predisposta dal responsabile del procedimento 
e dallo stesso inserita nel flusso documentale dell’ente, in modo da garantirne la 
provenienza, la titolarità, la sottoscrizione, è tecnicamente regolare nei termini indicati 
dall’articolo 147bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s. m. ed 
i., così come introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), del Decreto Legge 10 ottobre 
2012 n° 174, convertito dalla Legge 7 dicembre 2012 n° 213; 

• il presente atto è conforme al principio di segmentazione procedimentale stabilito 
dall’articolo 20, comma 1, del vigente «Regolamento per la disciplina degli uffici e dei 
servizi del comune di Gallarate», approvato con deliberazione del Consiglio comunale n° 
169 del 20 dicembre 2016, come da ultimo modificato con deliberazione del Consiglio 
comunale n° 3 del 26 gennaio 2022, efficace ai termini di legge; 

• il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 
124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267 e s. m. ed i., dall’articolo 
37 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 33 e s. m. ed i., dell’articolo 1, comma 32, 
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della Legge 6 novembre 2012 n° 190 e s. m. ed i. e dell’articolo 27 del Decreto Legislativo 
36/2023, che assolvono all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 90 del 
medesimo Decreto; 

• che, avverso il provvedimento, gli interessati hanno facoltà di presentare ricorso al T.A.R. 
– Lombardia, avente sede in 20122 Milano, al civico n° 39 di via Filippo Corridoni, entro 
30 (trenta) giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla conoscenza dell’atto lesivo, 
a norma dell’articolo 120, comma 5, del Decreto Legislativo 2 luglio 2010 n° 104 e s. m. 
ed i.; 

 
 

Ritenuto di fare propria, attribuendole efficacia esterna, e, dunque, di approvare ad ogni 
fine di legge la proposta di determinazione predisposta dal responsabile unico del 
procedimento in dettaglio indicata nel preambolo, la quale stabilisce: 

 
• di affidare alla ditta “CRIPPA ARREDAMENTI di Crippa Giulio s.a.s.”, con sede legale a 

Gallarate (VA) in via Cantoni 10, P.IVA 00590460127, la fornitura, il trasporto e il 
montaggio di n° 2 armadiature, in dettaglio compiutamente descritta nel preventivo del 
21 dicembre 2023, protocollo generale dell’ente n. 0089035, al costo complessivo di € 
4.016,39 (quattromilasedici/39), al netto dell’i.v.a. al 22%;   

• che tempi e modalità di consegna del materiale saranno stabiliti, secondo principio di 
collaborazione e di buona fede, in successivi accordi, i quali siano comunque posti a tutela 
del bene pubblico da soddisfare; 

• di approvare lo schema della lettera commerciale tenete luogo del contratto predisposta 
in relazione alla presente fornitura;    

• di non fare ricorso al sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto della 
pubblica amministrazione, né al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento, a norma dell’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 
2006 n° 296; 

• di verificare i requisiti, acquisendo la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 36/2023, in quanto l’importo della 
spesa risulta inferiore a € 40.000,00; 

• di assumere, a norma dell’articolo 183, comma 6, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n° 267 e s. m. ed i. l’impegno di spesa per l’importo totale di € 4.900,00 
(quattromilanovecento/00), comprensivi di i.v.a. al 22%, con imputazione agli strumenti 
contabili nei termini sottoindicati in ragione dell’esigibilità delle relative obbligazioni 
passive a carico dell’amministrazione comunale 
- bilancio di previsione 2023  
- P.E.G.: capitolo 11242; 

• di dare atto del fatto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione previsti dall’articolo 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n° 267 e s. m. ed i., dall’articolo 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 33 e s. m. 
ed i., dell’articolo 1, comma 32, della Legge 6 novembre 2012 n° 190 e s. m. ed i. e 
dell’articolo 27 del Decreto Legislativo 36/2023, che assolvono all’obbligo di 
comunicazione previsto dall’articolo 90 del medesimo Decreto; 

• di dare atto che il presente affidamento avviene in assenza di conflitto di interessi, nel 
rispetto dell’art. 16 del D.lgs. 36/2023, dell’art. 7 del DPR 62/2013 (Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165), delle Linee guida ANAC n. 15 (recanti «Individuazione 
e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici») 
e del Codice di comportamento adottato da questa Amministrazione; 
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• di dare atto del fatto che, avverso il provvedimento, gli interessati hanno facoltà di 
presentare ricorso al T.A.R. – Lombardia, avente sede in 20122 Milano, al civico n° 39 di 
via Filippo Corridoni, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla 
conoscenza dell’atto lesivo, a norma dell’articolo 120 del Decreto Legislativo 2 luglio 2010 
n° 104 e s. m. ed i. 

 
 

DETERMINA 
 
di fare propria, attribuendole efficacia esterna, e, conseguentemente, di approvare ad ogni fine 
di legge la proposta di determinazione predisposta dal responsabile unico del procedimento 
meglio evidenziata nel preambolo, qui richiamata in ogni sua parte come contenuto 
determinativo dell’oggetto del presente provvedimento, la quale stabilisce: 
 

1. di affidare alla ditta “CRIPPA ARREDAMENTI di Crippa Giulio s.a.s.”, con sede legale a 
Gallarate (VA) in via Cantoni 10, P.IVA 00590460127, la fornitura, il trasporto e il 
montaggio di n° 2 armadiature, in dettaglio compiutamente descritta nel preventivo del 
21 dicembre 2023, protocollo generale dell’ente n. 0089035, al costo complessivo di € 
4.016,39 (quattromilasedici/39), al netto dell’i.v.a. al 22%; 

2. che tempi e modalità di consegna del materiale saranno stabiliti, secondo principio di 
collaborazione e di buona fede, in successivi accordi, i quali siano comunque posti a tutela 
del bene pubblico da soddisfare; 

3. di approvare lo schema della lettera commerciale tenete luogo del contratto predisposta 
in relazione alla presente fornitura; 

4. di non fare ricorso al sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto della 
pubblica amministrazione, né ad altri mercati elettronici, né al sistema telematico messo 
a disposizione dalla centrale regionale di riferimento, a norma dell’articolo 1, comma 450, 
della Legge 27 dicembre 2006 n° 296; 

5. di verificare i requisiti, acquisendo la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 36/2023, in quanto l’importo della 
spesa risulta inferiore a € 40.000,00; 

6. di assumere, a norma dell’articolo 183, comma 6, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n° 267 e s. m. ed i. l’impegno di spesa per l’importo totale di € 4.900,00 
(quattromilanovecento/00), comprensivi di i.v.a. al 22%, con imputazione agli strumenti 
contabili nei termini sottoindicati in ragione dell’esigibilità delle relative obbligazioni 
passive a carico dell’amministrazione comunale 
- bilancio di previsione 2023  
- P.E.G.: capitolo 11242; 

7. di dare atto del fatto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione previsti dall’articolo 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 
n° 267 e s. m. ed i., dall’articolo 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 33 e s. m. 
ed i., dell’articolo 1, comma 32, della Legge 6 novembre 2012 n° 190 e s. m. ed i. e 
dell’articolo 27 del Decreto Legislativo 36/2023, che assolvono all’obbligo di 
comunicazione previsto dall’articolo 90 del medesimo Decreto; 

8. di dare atto che il presente affidamento avviene in assenza di conflitto di interessi, nel 
rispetto dell’art. 16 del D.lgs. 36/2023, dell’art. 7 del DPR 62/2013 (Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165), delle Linee guida ANAC n. 15 (recanti «Individuazione 
e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici») 
e del Codice di comportamento adottato da questa Amministrazione; 
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9. di dare atto del fatto che, avverso il provvedimento, gli interessati hanno facoltà di 
presentare ricorso al T.A.R. – Lombardia, avente sede in 20122 Milano, al civico n° 39 di 
via Filippo Corridoni, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla notifica o comunque dalla 
conoscenza dell’atto lesivo, a norma dell’articolo 120 del Decreto Legislativo 2 luglio 2010 
n° 104 e s. m. ed i. 

 
             
 

 
 In allegato: 
 

1) preventivo, datato 21 dicembre 2023, protocollo generale dell’ente n. 0089035, della 
ditta “CRIPPA ARREDAMENTI di Crippa Giulio s.a.s.”. 

 
 
 
 
AG/gt 
 
 
 
 
 

Gallarate, 22/12/2023 
 

Il Dirigente 
 

GIANNINI AURELIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 


